
LA GAZZETTA D’ACQUI

Ogni cittadadino, ogni 
elettore deve riflettere che 
solo i candidati del blocco 
mirano a valorizzare la vit­
toria di Vittorio Venetoe 
alla ricostruzione econo­
mica del paese. Sul nome 
loro e colla preferenza al 
Dott. Pellati è perciò 
doveroso che si affermino 
i voti di tutti gli uomini 
liberi e che amano vera­
mente la prosperità della 
nostra cara Patria. ;

SELLE UBILE!
L’ULTIMA PAROLA

Una parola che sia di affer­
mazione, eli-simpatia verso un 
un giovane che, facendo parto 
del Blocco di Difesa Nazionale, 
ha dato tutta la sua energia al 
trionfo di esso.

In tutti i suoi discorsi LO­
RENZO PELLATI ha dimo­
strato, trattando dei piu vitali 
interessi della nostra economia 
nazionale e specialmente della 
nostra agricoltura di quale e 
quanta competenza e profondità 
di studi sia dotato.

Gli agricoltori di tutto il no­
nostro Circondario che lo hanno 
ascoltato, hanno potuto facil­
mente constatare che in LO­
RENZO PELLATI hanno tro­
vato il vero, 1’ unico difensore 
e propugnatore dei loro interessi.

Egli, non soltanto da oggi, 
ma da anni, con continua, inin­
terrotta propaganda in tutti i 
principati paesi, ha dato ampia, 
indiscussa prova del suo grande 
interesse per l’agricoltura, del 
suo affetto per' gli agricoltori 
che formano la parte piìi eletta, 
più laboriosa delle nostre valli. 
Per cui, nissun dubbio, che, do­
menica il nome di LORENZO 
PELLATI raccoglierà i mag­
giori — tutti — noi diciamo — 
suffragi degli agricoltori.

Agricoltori !
È ornai giunto il momento in 

cui voi dovete misurare la vo­
stra forza civile con qualsiasi 
altra classe! Voi che rappresen­
tate la parte più attiva, la parte 
più laboriosa della nostra vita 
economica, e che senza di voi, 
tutti morirebbero di fame — 
Voi — diciamo — dovete pre­
tendere di avere dei vostri di­
retti rappresentanti. E voi li 
avrete se voterete la lista del 
Blocco in cui figurano cinque 
agrari e risdrberete la vostra 
preferenza al Dottor

LORENZO PE’LSlTI
che deve essere il vostro diretto 
rappresentante.

Agricoltori, a Voi! 

Eloquente telegramma.
Gli acquosi residenti in Ame­

rica, in maggior parte agricol­
tori, hanno telegrafato al nostro 
Lorenzo Pollati per esprimergli 
tutta la loro devozione coll’au­
gurio che, domenica, il suo nome 
riesca glorioso nella battaglia 
elettorale', come quello che è 
segnacolo di prosperoso avve­
nire della nostra agricoltura e 
degli agricoltori che all’estero 
cosi bene onorano la Patria con 
la .loro attività ed intelligenza.

Elettori !
Se i Comunisti chiedono il vo­

stro voto, dite loro che la rivo­
luzione bolscevica è un flagello, 
è la distruzione e la morte, e che 
voi volete la ricostruzione e la 
vita.

Se i socialisti fanno appello 
ai .vostri sentimenti umanitari, 
dite loro che la lotta e l’odio fra 
le classi sono contro all’umanità 
e che il miglioramento economico 
del Paese non si può ottenere con 
i contrasti violenti, ma col lavoro, 
con la concordia e con l'armonia 
sociale.

Dite ancora ai comunisti e ai 
socialisti che voi volete lavorare 
per la Patria e per le vostre fa­
miglie e non per impinguare ca­
pilega e segretari d’organizzazioni, 
non per mandare alla Camera 
tronfie nullità capaci soltanto di 
creare disordini e di beccarsi l’in­
dennità parlamentare.

Se i popolari cercano di farvi 
votare la loro scheda, rispondete 
loro che per difendei-e la famiglia, 
per diffondere l’istruzione, per 
tutelare la piccola proprietà non 
è necessario rinnegare il trico­

lore italiano per la bandiera bian­
ca. Dite loro che in questo mo­
mento non si tratta di decidere 
la questione del divorzio o di 
stabilire se l’istruzione del popolo 
debba essere affidata allo stalo 
o alle congregazioni religiose, ma 
si tratta di difendere l'Italia con­
tro la minaccia del bolscevismo.

Se gli eterni malcontenti v’in­
vitano a non votare, dite loro che 
in questo momento solenne non 
ci sono vie di mezzo e chi non 
è per il blocco, chi antepone pic­
cole questioni di persona e di 
forino  ̂al grande interesse nazio­
nale che è in giuoco, non è degno 
del nome di cittadino italiaiw.

E votate la scheda del Blocco 
(li difesa nazionale che porta la 
bandiera nazionale col fascio sven­
tolante suU’aràtì'o.

Hgpieoltori!
Nella relazione che precede il 

Decreto di scioglimento della Ca­
mera dei deputali è detto : « la li­
berici commerciale per quanto ri­
guarda la situazione generale è 
oggi limitata e lo sarà solo per 
poco tempo ancora. »

Il Gruppo agrariomche voi man­
derete alla Camera, insisterà 
perchè sia attuata subito la li­
bertà di commercio anche per il 
grano.

L’agricoltura nella relazione 
del Governo per lo scioglimento 
della Camera, è riconosciuta la 
maggiore (lolle noste forze eco­
nomiche.

L’agricoltore deve dunque di­
ventare nella nuova Camera la 
maggiore delle forze politiche.

L’organizzjzione delle rap­
presentanze agrarie e la que­
stione del latifondo, sai-anno 
compiti della nuova Camera. Man­
dateci dunque rappresentanti a- 
grari, che sappiano risolvere fa­
vorevolmente tali questioni e Irci 
essi il Dott. LORENZO PEL- 
LATI.

Il Gruppo Politico Agrario
In Roma le rappresentanze delle 

assooiazioni agrarie, delle federazioni 
interprovinciali, dei comitati regio­
nali, hanno pronunciato la neoessità 
di partecipare alle prossime elezioni 
colla proclamazione di diretti rap­
presentanti dello classi agrioole, oolla 
costituzione alla Camera del u grappo 
politioo agrario n.

E’ giusto ed è bene ohe oiò si 
faocia, perchè è opportuno e neces­
sario ohe la olasse agricola segni la 
sua impronta possente nella rappre­
sentanza nazionale.

%

Il u grappo n vuoi dire l’espres- 
Bione tangibile e pratica di un’idea ; 
senz’osso, che la patrocina,Ta divalga, 
la sostiene, l’idea si disperde nella 
inefficacia delle cose teoriche e ge­
neriche. La manoanza di un gruppo 
officiale agrario ha impedito nella 
testé defunta legislatura un maggior 
approfondimento nella soluzione dei 
problemi agrari, una maggiore e mi­
glior competenza, un’espressione di 
programma generale da seguire.

Qualohe deputato, sorto dal movi­
mento agrario, come l’on. Mafesoalohi, 
ha fatto molto, ha ceroato.di faro as­
sai più, ma non era coadiuvato ; ei 
dovette affiatarsi oon altri gruppi per 
politiche necessità, ei dovette assi­
stere, pooo edifioato, alle aflrettate 
discussioni dei più vitali interessi 
agriooli.

Sono necessari altri, molti altri, 
competenti ed onesti, che lo possan 
coadiuvare.

Non è qui il luogo, non è sulle 
oolonne di questo severo periodioo ohe 
si debba spoliticare. Ma qui pur si 
possono accennare i gravi problemi 
insoluti, di oui alcuni vennero già 
segnalati nel deoreto di scioglimento 
della Camera, l’organizzazione agra­
ria e la questione dei latifondi.

Sono anoora, tra altri, il complesso 
problema della intensificazione della 
produzione granaria che si deve libe­
rare dali’aoeiba servitù straniera, ed 
il problema vinioolo. Si è, di questo, 
risolta la parte fiscale, si è imposta 
l’elevatissima tassa, ma nem si è prov­
visto a difendere la produzione ge­
nuina dalle frodi ohe ne fanno sce­
mare il consumo, ohe provocano una 
stasi ed un ribasso preoooupanti.

Si senton già ora ì risultati nefasti 
di tale politioa.

Paooiamo la somma: imposta lire 
30; dazio, in talune oittà, lire 25. 
Tolals lire 55 per ettolitro.

a Chi non sarà tentato — dice il 
Brambilla in una sua oritioa corag­
giosa — Bpeoie oggi, in oni la orisi 
eoouomica rende difficile la risolu­
zione del problema della vita, di gua 
dagnare oon pooo sforzo, qnello ne­
cessario cioè por aggiungere dell’ac­
qua al vino, oiroa lire 55 per ogni 
ettolitro fraudolentomente prodotto 
ooll’annaoquamento? Cosi l’ Italia è 
destinata a diventare fra breve la 
grande sofisticatrice fra le nazioni 
produttrici di vino n.

I teonioi, gl’ interessati, la nostra 
Sooietà Vitioultori Ladani hanno se­
gnalato questo pericolo, e la Camera 
lo ha allegramente e frettolosamente 
scavalcato, malgrado gli affidamenti 
dati dai diversi ministri delle finanze 
sneoedutisi dal Meda in poi di aooom- 
pagnare l’aumento d’imposta ooll’abo; 
lizione del dazio.

E non solo i titolari della finanza 
pubblioa, ma anche i tecnioi inoari- 
oati delio studio della tassa e la stessa 
Commissione di bilanoio ohe aveva 
fatta sua la proposta di lire 50 per 
ettolitro dell’ on. Ruini, sempre la 
intesero e la subordinarono all’aboli­
zione del dazio consumo.

Noi abbiamo poche speranze sulle 
resipiscenze del Governo, ma la forza

economioa delle oose si imporrà an 
ocra una volta quaudo il danno di' 
questa polit oa sarà più profondo.

Un forte partito agrario, rinsan­
guato da bnonì elementi, potrà fare, 
se non tutto, molto ; ma occorre ri­
cercare uomini saldi, onesti, deoisi e 
pari alINnoarico.

I oontadini, i proprietari pensino 
seriamente agli inoombenti problemi 
eoonomioi. La nostra Patria dev’essere 
ora, più ohe mai, tutta intenta al suo 
rifacimento agrioolo ; in questo tro­
verà la sua salvezza.

L’ Italia, oon tutti i suoi morti, 1 
suoi mutilati, i suoi saorifioi ohe pe­
sano tuttora sul bilanoio pubblico e 
sulla vita privata, non raggiungerà 
mai la sua vera resurrezione, la sua 
vera grandezza, se oggi oon tutte le 
sue forze di produzione, oon tutti i 
suoi ingegni e oolla oollaborazione 
di tutti i lavoratori, non potesse ag­
giungere alla vittoria delle armi, ohe 
le diede il consolidamento dei suoi 
oonfini, quella eoonomioa ohe le darà 
il benessere e la pace.

Avv. Emilio. Roncati.

Im p ie g a ti !
Com’è patetico il vieni meco 

che il socialismo intona agli 
impiegati solo ora, alla vigilia 
delle elezioni, valorizzando il fat­
tore intelletto sol braccio che, 
durante l’occupazione delle fab­
briche, doveva imperare con 
gesto tirannico. Voi, impiegati, 
siete sempre stati considerati 
come i burocratici parassiti del­
l’economia statale.....gli inerti...
le cariatidi su cui poggiano i 
governi borghesi. Ricordatevi, 
tutti gli insulti che vi furono 
lanciati, e poi decidete se quella 
deferenza che oggi vi si professa 
può essere sincera. Ricordate che 
i miglioramenti economici si de­
vono alla considerazione del vo­
stro lavoro, della vostra dignità, 
sempre .però inferiori agli sti­
pendi dei gregari del socialismo 
o degli affigliati delle Camere 
del Lavoro. Solo un governo 
composto di uomini liberi potrà 
veramente rendersi conto dei 
vostri desiderala e apprezzarli 
con giusta misura, senza pregiu­
dizi antagonistici di sorta, ma 
per un alto sentimento di giu­
stizia.

Ricordatevi ebe i candidati 
del Blocco e specialmente il 
Dott: Pellati, hanno preso im­
pegni, con tanto di firma, di 
sostenere e rivendicare i vostri 
diritti. Ad essi il vostro suffragio: 
al Dott. Pellati il vostro voto 
di preferenza.

MOLTI SOCI 
del Circolo Elettorale 

“ Borgo Pisterna „
con altri amici, una ottantina 
circa, uniformandosi al già pub­
blicato manifesto, hanno, in una 
loro recente adunanza, -delibe­
rato all’unanimità di appoggiare 
la lista del Blocco e di riversare 
sul Dott. LORENZO PELLATI 
il loro voto di preferenza nel 
quale ripongono tutta la loro .in­
condizionata stima e deferenza 

Evviva ! Possa l’esempio di 
questi egregi nostri concittadini 
esser seguito da quanti non ac 
cecati da furori partigiani, ren 
dono omaggio al valore, all’in­
gegno ed alla attività fatta di 
abnegazione e di bontà, qualità 
clic tanto onorano il Dottor

Lorenzo Pellati

Contadini !
Nel Blocco di difesa nazionale 

figura come primo postulato per 
la ricostruzione della nostra Pa­
tria l’agricoltura e fra gli altri 
candidati sono gli agrari che 
tutto compendiano il loro pro­
gramma nella difesa dei supremi 
interessi agricoli,

Il bene dell’agricoltura non 
vuol dire in Italia il bene di 
una classe soltanto, ma vuol dire 
il benessere di tutti, vuol dire 
la forza, la potenza della nazione, 
che è misurata dalla sua flori­
dezza, di cui l’agricoltura è se 
non la sola, cèrto la principa­
lissima fattrice.

Ed entra ormai nella massima 
generale che nella nuova Camera 
debbono entrare in buon numero 
gli uomini rapprosensanti della 
vita reale e pratica, commer­
cianti ecc.

Di questi è il nostro candidato

Lorenzo Pellati
a voi ben noto per operosità e 
per sollecito interesse dei vostri 
bisogni e del vostro avvenire.

Questo deve avvenire, come 
già è avvenuto, da tempo, in 
Inghilterra che per fattività ed 
operosità di buone, semplici, utili 
e pratiche leggi è maestra a 
tutto il mondo.

Oggi il Blocco di difesa chiama 
i contadini a raccolta sopra un 
programma comune di collabo­
razione e di ricostruzione. Il 
Paese, che vuole più economia 
che politica, segue con simpatia 
questo movimento.

Spetta a voi, o agricoltóri, 
assecondare questo intento e il 
gruppo agrario, che partecipa 
al Blocco di difesa, vuole, in 
nome vostro, salvare 1’ agricol­
tura c con l’agricoltura la pro­
sperità delia Patria.

Quella tenacia che gli agri­
coltori hanno dimostrato di fron­
te al nemico, e nel lavoro delle 
nostre fertili terre, deve ora sal­
vare i più puri e sacri ideali 
della Patria. Se per sventura 
avessero a trionfare i nostri av­
versari, gli agricoltori sarebbero 
i primi a soffrirne.

La Russia era il granaio del­
l’Europa ; con la rivoluzione e 
col bolscevismo ha sofferto anche 
la fame

Ala gli agricoltori italiani che 
hanno senno e cuore non vor­
ranno correre all’abisso, quando 
degli uomini come il Dottor 
Lorenzo Pellati vogliono trat- 
tencrneli, se da essi saranno com­
presi ed onorati dei loro voti.

Agricoltori del nostro bel Mon­
ferrato, aprite gli occhi e siate 
gelosi custodi della vostra di­
gnità e della vòstra fortuna !

dei Pensi
ha tenuta mia adunanza nume­
rosa, e durante la discussione 
di un importante ordine del 
giorno, discusse pure della par­
tecipazione alle prossime ele­
zioni, concordandosi tutti nel- 
1’ appoggio incondizionato al 
Blocco di Difesa.

Il Dottor PELLATI ha, a 
questo proposito, data assicura­
zione che, come ha già fatto 
quale privato cittadino, tanto 
più interporrà i suoi buoni uffici 
per difendere e tutelare i diritti 
della benemerita classe, se la 
votazione di domenica vorrà 
onorarlo del mandato politico.

Elettori, in parila!
Candidati disonesti conducono la 

lotta in modo oosi sleale da danneg­
giare oltre essi stessi (perohè le masse 
elettorali Banno ben distinguere gli 
ambiziosi ed i vanitosi dagli nomini 
onesti e di buona fede) la lista del 
Blocco di Difesa Nazionale, ohe deve 
trionfare ed essere tenuta ben alta 
nella generale considerazione al di­
sopra di tutte le mesohine questioni 
personali, di tntte le invidiuzze e lo 
piooole malignità. \

Cosi vanno spargendo nelle vallato 
e nelle oolline la voce ohe nou bì 
pnò dare ohe un solo voto di prefe­
renza, sorprendendo la buona fedo 
degli elettori oon un manifesto ! Man­
canza di rispetto e di riguardo.

Mettiamo in guardia il oorpo elet­
torale, oontro queste osoure e vol­
gari manovre e questi sistemi nittiani, 
avvertendo ohe i voti dii p r e f e ­
renza che possono essere 
scritti sulla scheda del 
Blocco di difesa naziona­
le sono TRE.

<£>’
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P a llon e
Finalmente possiamo dar par si- 

onro l’avvenimento della aspettatis- 
sima oontesa : Maggiorino Bistolfi- 
Faseri-Bonsignore.

La grande partita verrà giuecats, 
il giorno 22 maggio ani nostro sferi­
sterio di via Torino.

Sarà la rivinoità della gara del 2i  
aprile in Torino: posta lire 2600.

Da Torino oi giunge notizia ohe 
la quadriglia Faseri Bonsignoro-Bi- 
golo Silvestri è fortissima, pressoché 
imbattibile, e ohe prossimamente quel­
la quadriglia lanoierà il guanto di 
sfida a tntte le quadriglie italiane.

Interpellato il oampione Italiano, 
questi formulò questo preoiso’'giudi­
zio : la quadriglia Fuseri-Bonsignora 
è la più forte ohe oi sia, e superiore 
alla quadriglia Delpiano, e non ci 
siamo ohe noi (quadriglia di Acqui) 
ohe, se favoriti da una buona)giorna- 
ta, li potremo battere.

Assisteremo dunque a una magni­
fica e oombattutisssima gara.

Echi di cronaca
Avendo letto nello soorso numero gli 

elogi fatti alla bambina Rota Edoarda, 
la famiglia è in dovere di far notare 
ohe tutto questo si deve al Maestro 
Bosio Mario ohe oon tanta premura 
e pazienza gentilmento e disinteres­
samento seppe istruirla.

B1 ì  ■ •« * * -

RINGRAZIAMENTI
L i famiglia Dott. Bistolfi, profon­

damente oommossa per la oonsolante 
dimostrazione di stima e di affetto, 
tributata al suo indimentioabile

BATTISTINO
e nell’impossibilità di ringraziare per­
sonalmente tntte le gentili persone 
ohe, oolla presenza, oolla preghiera, 
col ricordo presero parte al suo stra­
ziante dolore, presenta a- tutti i suoi 
più vivi sentimenti di gratitudine e 
ohiede venia a quanti, per le inevi­
tabili dimenticanza, non fosse per­
venuta la triste pnrteoipazione.

La Famiglia Ricci, profondamente 
oommossa della grande manifesta­
zione di oordoglio dimostratale per 
la perdita dell’ amato padre aooom- 
pagnandone la lagrimata salma al- 
1’ ulima dimora, sentitamente rin­
grazia.

Domanda venia a ohi per involon­
taria dimentioanza non fosse fatto 
pervenire il doloroso anuunzio.

Elettori! date il vostro voto di preferenza al Dott. L. PELLàT


